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IL COMUNE 
 
Montazzoli, in Provincia di Chieti, sorge tra due 
piccoli fiumi su una cresta montagnosa e offre una 
molteplicità di risorse ai visitatori, tra le quali una 
rinomata sorgente sulfurea di acqua curativa nella 
tenuta dei Baroni Franceschelli i quali permisero 
allo popolazione di servirsene da tempi remoti, 
leccete e faggete intorno al Monte di Lago Negro 
(1350 mt) dall'alto del quale si può scorgere 
l'Adriatico da San Benedetto del Tronto a nord fino 
alla penisola del Gargano a sud, e tutt'intorno 
montagne all'orizzonte. Il centro storico ha dei bei 
palazzi del Seicento e Settecento con intarsi in 
pietra. La tradizione vuole che la popolazione circa 
500 anni fa vivesse in un centro vicino chiamato 
Civita del Conte, e che poi si trasferisse sul sito 
attuale, che era sotto un certo Conte Azzo da cui il 
nome di Monte Azzo in seguito cambiato in 
Montazzoli. Nell'area originaria ci sono ancora le 
rovine dell'antico insediamento. Nel XVI secolo 
Montazzoli passò sotto il dominio dei potenti Conti 
Di Sangro, e poi alla contea di Molise. Gli ultimi feudatari furono i Baroni Franceschelli, e alla fine 
del secolo XIX Montazzoli era ormai parte della Provincia di Chieti. Il paese attuale, il cui primo 
insediamento nasce intorno ad una Torre con funzione di passo, sorta tra il nono e dodicesimo 
secolo (tesi avvalorata dal passaggio di una diramazione del tratturo tra Civita del Conte e la 
Masseria Baronessa), conserva ancora la sua struttura originaria dovuta alla particolare topografia, 
che presenta due rilievi contrapposti sull´asse nord-sud: il Colle S. Carlo a sud ed il Colle Ripa nord 
con un piana tra di essi che ha naturalmente accolto e dato la spinta alle future espansioni dell´ 
insediamento. Il Colle Ripa, che costituisce l´ultimo sperone di roccia verso la sottostante valle del 
Sinello, ospita ovviamente il nucleo storico nato intorno al Castello che ebbe funzioni di postazione 
militare, di osservatorio e di passo: esso infatti sorge sul punto più alto del colle che, pur se inferiore 
altimetricamente al Colle S. Carlo, risulta essere più avanzato e scoperto quindi più idoneo a tali 
funzioni. Il primo nucleo urbano tutt´ora leggibile sul territorio è andato crescendo intorno al 
Castello ed era costituito dalle servitù e le fabbriche ad esso connesse, e si può ragionevolmente 
datare una vera e propria trasformazione da postazione con annessi fabbricati di servizio, ad altri a 
carattere esclusivamente residenziale non oltre il X-XI secolo. La crescita dell´insediamento urbano 
procede ad anelli concentrici leggermente ovalizzati verso meridione, ed il passaggio dal nucleo 
primitivo ad un sistema organizzato come insediamento stabile potrebbe coincidere con la 
ristrutturazione territoriale Angioina, ossia intorno al 1270, solo dopo tale data infatti 
l´insediamento veniva definito "castrum". In questa fase il paese riassorbe gli agglomerati sparsi, 
seppur di dimensioni incisive, di Baselice e Civita del Conte, spingendo l´abitato a est e dando 
probabilmente origine alla struttura parrocchiale sottoposta al Castello, identificabile con la cappella 
del Purgatorio all´estremità nord del Colle Ripa, sulla cui area sorge oggi la Sala Poliuso. Senz´altro 
originariamente l´agglomerato non era cinto da mura autonome in quanto il Castello stesso 
assolveva a questa funzione, ma certamente un primo perimetro era quello che racchiudeva verso 
est l´abitato, dalla cappella del Purgatorio al sito della futura chiesa di S. Silvestro. Solo con la 
successiva fase insediativa l´agglomerato si spinge sulla piana di separazione fra il Castello e Colle 
S. Carlo cioè intorno all´area mercatale extramurale che ancora oggi conserva questa funzione. 
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Montazzoli si trova a 93 km a SSE del capoluogo di provincia, Chieti, a 850 m s.l.m. (min 291 - 
max 1.363) e ha una estensione di 39,22 km2. La popolazione, di 1.032 abitanti nel 2009, nel corso 
degli anni ha subito un progressivo decremento che non sembra arrestarsi. 
 

ANNO POPOLAZIONE 

1951 2.651 

1961 1.614 

1971 1.413 

1981 1.338 

1991 1.233 

2001 1.116 

2005 1.074 

2009 1.032 
 
Il numero di famiglie al 2009 è di 417, mentre l’età media dei residenti è di 47,4 anni. I cittadini 
stranieri al 2009 sono 21, e rappresentano il 2% della popolazione residente. Il reddito pro-capite 
annuo è di Euro 6.486, uno dei più bassi dell’intera provincia. Il numero di abitazioni (censimento 
2001) è pari a 667, superiore rispetto al numero delle famiglie. La proiezione sulla popolazione al 
2020, compreso gli stranieri, effettuata dell’organismo statistico regionale CRESA è pari a 1.041 
abitanti. La pericolosità sismica è 2, ossia Zona con pericolosità sismica media, dove possono 
verificarsi terremoti abbastanza forti. La zona climatica è la E, ossia il periodo di accensione degli 
impianti termici va dal 15 ottobre al 15 aprile (14 ore giornaliere), salvo ampliamenti disposti dal 
Sindaco. I gradi Giorno sono 2.464 (il Grado Giorno è l'unità di misura che stima il fabbisogno 
energetico necessario per mantenere un clima confortevole nell’abitazione). Le presenze turistiche 
totali al 2001 erano pari a 41.949 di cui 40.894 derivanti dalle seconde case. Il massimo carico 
giornaliero per abitante è stato stimato in 143 presenze, ma senza significativi apporti nei consumi 
energetici totali.  
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GLI OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO D’AZIONE 
 
Con l’adesione al Patto dei Sindaci il Comune di Montazzoli si è impegnato a elaborare e attuare un 
proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile per ridurre le proprie emissioni di CO2. 
Secondo le indicazioni della Commissioni Europea l’obiettivo generale del Piano è: 

definire le azioni che ciascuna autorità locale deve attuare al fine di raggiungere gli 
obiettivi prefissi dall’UE per il 2020, in particolare riducendo le emissioni di CO2 sul 
proprio territorio municipale di una percentuale maggiore del 20% e aumentando del 
20% l’efficienza energetica e la produzione da fonti rinnovabili. Queste azioni saranno 
definite in aree di attività localmente rilevanti per le competenze delle autorità stesse. 

Gli obiettivi del contesto locale sono valutati anche con riferimento a: 
Scala globale  
- IPCC Fourth Assessment Report (2007); 
- Il Rapporto Stern (2007); 
- Il rapporto Copenaghen (2009); 
Scala europea  
- Covenant of Mayors  - Patto dei Sindaci; 
- La Carta di Lipsia; 
- COM(2008) 30 final 20 20 by 2020 - Opportunità di cambiamento del clima europeo; 
Scala Italiana 

- Strategia d'azione ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia (2002); 
- Piano nazionale di riduzione dei gas serra; 

Scala regionale 
- Piano regionale qualità dell’aria; 
- Linee guida regionali sulle fonti rinnovabili; 
- Documento preliminare piano energetico provinciale; 
- Piano d’azione Patto territoriale Sangro Aventino. 

 
Un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile  ha le seguenti caratteristiche generali: 

�  include una stima delle emissioni di CO2 a livello comunale. A tal fine deve riferirsi a 
informazioni accessibili che rendano agevoli i calcoli, le stime e le estrapolazioni.  

�  il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile deve essere incentrato su aspetti che rientrano 
nelle competenze del Comune, soprattutto per quanto riguarda le successive modalità di 
attuazione. Non devono essere trascurati aspetti come il trasporto privato o le attività sulle 
quali il Comune e/o la Provincia (es. impianti termici civili) hanno possibilità d’influenza e 
che hanno un ruolo non marginale nel bilancio delle emissioni. 

Il Comune di Montazzoli non è dotato di un piano d’azione già adottato nel passato e non è titolare 
di un inventario delle emissioni. Nella costruzione del bilancio della CO2, in uniformità a quanto 
indicato dalla Commissione Europea e dalla cabina di regia regionale l’anno di riferimento è, 
pertanto, il 2005 e il piano d’azione prende in considerazione il periodo 2005-2020. 
La proiezione del livello emissivo al 2020 senza la realizzazione degli interventi di piano è fatta 
sulla scorta degli scenari prospettati dal documento preliminare di pianificazione energetica della 
Provincia di Chieti e dal Piano energetico regionale. 
In linea generale le aree d’azione di un Comune rispetto alla materia energetica si distinguono in:  

- attività e strutture dirette; 
- i servizi comunali; 
- raccordo con le attività e strutture civili e/o produttive/commerciali/terziarie. 

Le possibilità di un Comune di ridurre le emissioni di CO2 sono infatti limitate principalmente alle 
proprie competenze istituzionali. Pertanto vi sono alcune aree per le quali un Comune può 
impegnarsi maggiormente che in altre nel ridurre le emissioni stesse. 
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Secondo le indicazioni pubblicate dalla DG TREN – Segreteria della Covenant - un Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile deve includere azioni riguardanti sia il settore pubblico che privato. 
Pertanto, in linea di principio, si prevede che i SEAP devono comprendere azioni nei seguenti 
settori:  

�  Edifici (di nuova costruzione o con importanti ristrutturazioni); 
�  Strutture urbane; 
�  Trasporti e mobilità urbana; 
�  Cittadinanza  ed in generale partecipazione della società civile; 
�  Comportamenti energetici dei cittadini, dei consumatori e delle imprese; 
�  Pianificazione urbanistica. 

La politica industriale, di norma non di competenza comunale, non è inclusa nelle azioni dei Piani 
d’Azione per l’energia sostenibile. Le riduzioni delle emissioni di CO2, dovute alle delocalizzazioni 
industriali sono, pertanto, esplicitamente escluse. Resta tuttavia la possibilità di valutazione delle 
stesse in relazione alle pianificazioni di settore, con particolare riferimento al Piano territoriale delle 
Attività Produttive provinciale (PTAP). 
La tabella che segue riassume le aree d’azione in cui si concentra il Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile ripartite tra quelle dove il Comune ha  diretta competenza e quelle in cui, per esempio, 
può solo agire attraverso azioni di regolamentazione, ispezione, controllo e diffusione della 
sensibilizzazione ambientale. 
 

  AREA AZIONE RACCOLTA 
DATI 

VALUTAZIONE 
EMISSIONI 

PROPOSTE 
D'AZIONE 

IMPEGNO 
ALLA 

RIDUZIONE 

Illuminazione pubblica SI SI SI SI 

Semafori SI SI SI SI 

Autoparco comunale SI SI SI SI 

Autoparco di servizio (Verde 
pubblico, pulizia strade, ecc…) 

SI SI SI SI E
N

E
R

G
IA

 

Gestione edifici pubblici 
(elettrico – termico) SI SI SI SI 

Raccolta rifiuti SI SI SI SI 
Ciclo dell'acqua NO NO NO NO 
Trasporti pubblici comunali  
(ove applicabile) 

SI SI SI SI 

pianificazione SI NO SI NO 

Acquisto di beni e servizi SI NO SI NO 

D
IR

E
T

T
E

 

N
O

N
 S

T
R

E
T

T
A

M
E

N
T

E
 

E
N

E
R

G
IA

 

Altro SI  SI  

Uso domestico SI SI SI SI (in parte) 

Piccoli esercizi commerciali, 
negozi, laboratori, ecc… 

SI SI SI NO 

IN
D

IR
E

T
T

E
 

N
O

N
 

S
T

R
E

T
T

A
M

E
N

T
E

 E
N

E
R

G
IA

 

Mobilità urbana SI SI SI SI (in parte) 

 
Le emissioni collegate a tutte le aree dove un Comune non ha competenza diretta, non sono 
ricomprese nel Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile. Sono pertanto escluse: 

�  le aree industriali e le industrie; 
�  la rete autostradale e le grandi vie di comunicazione. 
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Pertanto le azioni contenute nel Piano d’Azione per l'Energia Sostenibile tengono conto delle aree 
d’azione di diretta competenza del Comune che possono essere riassunte nei seguenti 4 
raggruppamenti, come d’altra parte indicato nelle linee guida comunitarie della Covenant: 

1. La gestione dei consumi propri del Comune e quella dei servizi erogati: edifici pubblici, 
servizio di illuminazione pubblica, trasporti pubblici, la produzione di specifiche per 
contrarre altri servizi, ecc…. Questo include azioni volte all’uso razionale dell'energia, al 
miglioramento dell’efficienza energetica dell’uso delle fonti convenzionali, all’utilizzo di 
carburanti alternativi per il trasporto, ecc..; 

2. Pianificazione, sviluppo e regolamentazione: attraverso elaborazione e redazione di bilanci, 
misure fiscali, ecc…; 

3. Informazione, realizzazione di azioni esemplificative e di incoraggiamento: attraverso 
campagne, accordi, azioni di consapevolizzazione ambientale e diffusione delle buone prassi 
sia all’interno dell’Ente che verso i cittadini; 

4. La produzione e l’approvvigionamento da fonti rinnovabili: sia direttamente come 
produttore (reti di riscaldamento/raffreddamento, biomassa, solare, fotovoltaico, eolico di 
piccola taglia, ecc…) o indirettamente dando sostegno ai cittadini per promuovere presso le 
abitazioni private l'installazione e l'utilizzo di fonti di energie rinnovabili ovvero l'acquisto 
di elettricità verde. 

Appare del tutto evidente che in Comuni di piccole dimensioni quale quello di Montazzoli, le 
possibilità di intervento per raggiungere gli obiettivi generali sopra descritti, hanno pochissimi 
margini di manovra in quanto vanno a impattare su un limitato contesto abitativo e con irrilevante 
problematica legata ai trasporti, sia di carattere privato che pubblico. 
Gli elementi chiave della strategia sono rappresentati da un miglioramento delle prestazioni degli 
edifici esistenti, dal ricorso alle fonti rinnovabili, da una integrazione della mobilità all’interno di 
una pianificazione sostenibile di livello territoriale e da un miglioramento dell’impiantistica termica 
collegata anche alle evoluzioni normative di sicurezza. 

LA VISION A LUNGO TERMINE 
 
Il Comune di Montazzoli è inserito in un contesto territoriale da anni fortemente impegnato nel 
campo dello sviluppo sostenibile e della promozione delle fonti energetiche rinnovabili e del 
risparmio energetico. 
In particolare sin dal 2001 il Comune di Montazzoli ha aderito al processo di Agenda 21 Locale 
avviato dalla Provincia di Chieti e successivamente alla “Campaign for take off”, iniziativa della 
Commissione Europea per il decollo delle fonti rinnovabili. 
Gli obiettivi di tale campagna, a livello provinciale, sono riportati nel grafico sottostante. 
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I risultati complessivi raggiunti evidenziano sul territorio un significativo aumento di produzione di 
energia da fonti rinnovabili (in particolare da fotovoltaico), purtroppo non supportato da una 
riduzione dei consumi che invece hanno registrato un consistente incremento. 

 
 2000 2008 VARIAZIONE TREND 

PRODUZIONE DA 
FONTI 

RINNOVABILI 
22,38% 28,57% 

+6,2% 
(+35% rispetto a 
produzione 2000) 

 

CONSUMI 1.826 GWh 2.266 GWh +24,1% 
 

 
Nel programmare la strategia di lungo termine del Comune di Montazzoli, bisogna tener conto 
dell’evoluzione in senso federale che l’Italia ha avviato nel restyling del proprio assetto 
costituzionale e nella rivisitazione dei vari livelli di governo. Appare con evidenza che è sempre più 
difficile assicurare, soprattutto finanziariamente, il principio di sussidiarietà alla cittadinanza 
attraverso Comuni di dimensioni demografiche troppo piccole e, come tali dotati di risorse umane 
ed economiche estremamente limitate. In tal senso la strategia di lungo termine del Comune in 
materia energetica non deve essere quella di un’autarchia organizzativa, come potrebbe essere in 
una città di dimensioni superiori e come tale gravata da problemi intrinseci (tipo quelli della 
mobilità), ma deve contemperare risorse e problematiche comuni a tutta l’area di riferimento e 
individuare azioni che poi possano essere gestite anche in forma aggregata, pur nel rispetto delle 
proprie tradizioni e peculiarità. Proprio in questa direzione, nel 2003, con il compito di promuovere 
la progressiva integrazione fra i Comuni di Carpineto Sinello, Casalanguida, Castiglione Messer 
Marino (entrato in un secondo momento), Montazzoli e Guilmi, é stata costituita “L´Unione 
Comuni del Sinello”. L’unione "l´Unione Comunale del Sinello" ha attualmente la sede presso il 
Comune di Montazzoli. Compito dell’Unione è di promuovere la progressiva integrazione fra i 
Comuni che la costituiscono, al fine di giungere ad una gestione efficiente ed efficace dei servizi 
nell’intero territorio, mantenendo in capo ai singoli Comuni la competenza all’esercizio delle 
funzioni amministrative. 
Gli obiettivi prioritari dell’Unione sono: 

- Promuovere lo sviluppo socio-economico e culturale dei territori dei Comuni e dell’area del 
Sinello, favorendo la partecipazione dell’iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati 
alla realizzazione di strutture di interesse generale. A tal fine l’Unione promuove 
l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente naturale e 
della salute dei cittadini; 

- Favorire la qualità della vita delle popolazioni per meglio rispondere alle esigenze connesse 
al completo ed armonico sviluppo della persona; 

- Armonizzare l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti con le esigenze generali dei 
cittadini, assicurando l’equo utilizzo delle risorse; 

- Esercitare una efficace influenza sugli organismi sovracomunali; 
- Gestire ed ampliare il numero delle funzioni e dei servizi rispetto a quelli prima gestiti dai 

singoli Comuni, assicurandone l’efficienza, l’efficacia e la maggiore economicità a 
vantaggio della collettività; 

- Valorizzare il patrimonio storico-artistico e delle tradizioni economico-culturali locali; 
- Valorizzare prodotti tipici dei territori ricompresi nell’Unione; 
- Mantenere costanti e produttivi rapporti con i Comuni e le Unioni limitrofe; 
- Individuare forme stabili di collaborazione, con le Unioni limitrofi, soprattutto per la 

produzione e lo sviluppo del territorio dell’area. 
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Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 28/08/2003 e n. 33 del 19 settembre 2003 
il Comune di Montazzoli ha aderito all’Unione dei Comuni del Sinello e successivamente, a far 
data dal 01/01/2005, sono stati trasferiti i seguenti servizi: 

- Servizi Demografici. 
- Servizio Economico Finanziario. 
- Servizio Tributi ed entrate patrimoniali. 
- Servizi Manutentivi e Tecnico Manutentivi. 
- Trasporto Scolastico. 
- Servizi Sociali e Servizi alla persona. 
- Urbanistica e gestione del territorio. 

Il Comune di Montazzoli rientra, altresì, nel Comprensorio Vastese. 
In tal senso interessanti notizie sullo sviluppo territoriale sono delineate dal Piano di sviluppo locale 
del Gal Vastese Inn. Il Comprensorio del Vastese (CV) costituisce da lungo tempo una entità  
omogenea dal punto di vista geografico, storico e socio-economico. Esso interessa un totale di 30 
Comuni distribuiti fra il F. Sinello a nord ed il F. Trigno a sud lungo una fascia collinare che va dal 
mare Adriatico ad est e le montagne molisane dell’area di Agnone. Di questi, al 2005, 9 Comuni 
costituiscono la Comunità Montana “ALTO VASTESE” (CMAV) e 16 la Comunità Montana 
“MEDIO VASTESE” (CMMV). I restanti 5 sono i Comuni di Vasto, San Salvo, Casalbordino, 
Pollutri e Villalfonsina. Tutti gli strumenti programmatici della Regione Abruzzo, sia generali che 
settoriali, hanno confermato sin dai primi anni ’70 agli inizi dell’esperienza regionale, l’unitarietà di 
riferimento rappresentata dal CV, con la sola variabilità di alcuni Comuni a cavallo fra il CV ed il 
Sangro-Aventino (Montazzoli, Torino di Sangro). I tentativi, purtroppo abortiti, di articolare in 
“comprensori” o ambiti programmatici sub-provinciali il territorio regionale, hanno sempre portato 
alla definizione di 3 ambiti geografici facenti capo ai centri di Chieti, Lanciano e Vasto. Sulla base 
delle informazioni contenute nell’Atlante nazionale del territorio rurale circa l’accessibilità della 
popolazione residente, le aree comprese nel comprensorio montano interno del Vastese risultano 
pressoché comprese nelle due classi di accessibilità più bassa. Tale posizione è dovuta, da una parte, 
al fatto che le aree montane interne risultano scarsamente abitate e, dall’altra, alla modesta 
infrastrutturazione e alle condizioni talora insoddisfacenti della rete viaria di comunicazione. A tale 
riguardo, un miglioramento sostanziale alle condizioni di accessibilità potrebbe derivare dalla 
realizzazione del progetto della superstrada “Transcollinare”. L’area è caratterizzata da un 
potenziale produttivo agricolo che viene sempre meno utilizzato, essendosi ridotta la SAU di circa il 
20% nel periodo 1990-2000. La popolazione residente, tenuto conto dell’elevato grado di 
senilizzazione, l’emorragia di persone in età lavorativa o emigrata in altre regioni italiane e 
all’estero o gravitante sulle aree costiere del comprensorio e la modesta tradizione imprenditoriale, 
costituisce un vincolo allo sviluppo di iniziative aventi carattere innovativo. Le aziende sono spesso 
impreparate a confrontarsi sul mercato mediante azioni coordinate e prolungate, preferendo in taluni 
casi rapporti esclusivi di sbocco di mercato che ne riducono la vitalità e la capacità negoziale. La 
modesta dotazione di servizi costituisce, assieme alla scarsità di opportunità di impiego nell’area, la 
causa principale del pendolarismo della popolazione verso i centri costieri. La situazione è ancor 
più aggravata dalla distanza dei vari centri dal capoluogo provinciale e dal processo di 
decentramento amministrativo ancora non sviluppato. Ciò costringe la popolazione a spostamenti 
fino a 2 ore per poter accedere ai servizi erogabili presso Chieti. Il livello dei servizi erogati dagli 
enti locali è influenzato dalla modesta dimensione demografica di molti dei centri urbani dell’area, 
quali anche il Comune di Montazzoli.  
Le condizioni generali ambientali dell’Area possono definirsi poco compromesse dal punto di vista 
ambientale, tenuto conto: 

- della assenza di attività produttive potenzialmente inquinanti; 
- di una pressione demografica in diminuzione e di fenomeni di degrado sostanzialmente 

modesti. 
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Fanno eccezione lo stato delle acque superficiali, in particolar modo nei tratti terminali dei fiumi 
che interessano l’area del Vastese, e il dissesto idrogeologico di numerosi centri urbani. 
Dal punto di vista dei rischi futuri , è possibile richiamare l’attenzione sui seguenti aspetti: 

- le pressioni derivanti da un auspicato sviluppo del turismo e le scelte da associare a politiche 
di turismo sostenibile; 

- una inadeguata attenzione a fenomeni quali l’inquinamento fluviale; 
- la scarsa attenzione prestata alla produzione/smaltimento dei rifiuti e le iniziative in ritardo 

riguardo alla raccolta differenziata; 
- inadeguato monitoraggio delle condizioni geologiche ed idrogeologiche e interventi di 

prevenzione associati; 
- la riduzione nella manutenzione dei pascoli e delle aree boschive; 
- l’effetto sul paesaggio degli interventi di generazione di energia eolica. 

Il piano di sviluppo punta soprattutto su due linee di azione : 
1. la promozione e valorizzazione dei prodotti tipici locali; 
2. la integrazione del turismo rurale con la valorizzazione delle risorse culturali ed ambientali, 
ossia la valorizzazione del territorio attraverso le risorse del patrimonio naturale e culturale e dei 
prodotti tipici”.  
In definitiva l’esame delle caratteristiche principali dell’Area interna del vastese e dei fenomeni di 
vario genere che lo hanno interessato negli ultimi decenni consente di evidenziare i seguenti aspetti 
peculiari. 
L’area è tuttora interessata da un costante declino demografico, causato da una riduzione nei tassi 
di natalità e corrispondente accrescimento degli indici di vecchiaia, e da una gravitazione della 
popolazione attiva verso l’area costiera del CV o altre aree in grado di offrire maggiori opportunità 
occupazionali. 
Il tasso di disoccupazione dell’area coincide con quello dell’intero Mezzogiorno, ed è molto più 
elevato di quello provinciale e regionale, il che indicherebbe ridotte opportunità occupazionali di 
tipo dipendente nell’area interna, a fronte di una limitata propensione della popolazione attiva ad 
intraprendere attività di tipo indipendente. 
Il sistema produttivo è caratterizzato da una presenza significativa delle attività agricole e di 
trasformazione dei prodotti agricoli, segno di una vocazione tradizionale e non solo potenziale del 
territorio a privilegiare attività in grado di assicurare una significativa presenza su altri mercati oltre 
quello locale, tramite prodotti aventi caratteristiche di tipicità e di buona qualità (salumi, olio, vino, 
ortofrutta, tartufi ecc.) e servizi ad essi associabili (in particolar modo la ricettività ed ospitalità di 
tipo rurale. 
La dotazione di emergenze culturali è variamente caratterizzata ed in grado di consentire 
l’identificazione e la percorribilità di itinerari mono o pluritematici volti a valorizzare risorse minori 
ma fortemente integrate con il carattere generale del territorio. E’ già stata avviata nel recente 
periodo una fase di programmazione per la realizzazione del sistema di gestione dei beni culturali. 
Il territorio sembra risentire di una assai modesta attività di marketing del territorio, inteso come 
affermazione di una sua visibilità all’esterno, strettamente dipendente dalle opportunità esistenti in 
loco ed in grado di innescare manifestazioni di interesse (visita, avviamento di attività produttive da 
parte di imprenditori esterni, sinergie di cooperazione transterritoriale ecc.).  
 
L’analisi SWOT circa le caratteristiche principali del territorio in termini di punti di 
forza/opportunità e di debolezza/rischi consente di evidenziare quanto segue. 
A. I maggiori punti di forza sono: 

- la situazione ambientale poco compromessa, in grado di confermare una buona qualità 
generale delle condizioni ambientali; 

- la dotazione di risorse culturali ed ambientale di interesse, in grado di sostenere una crescita 
e differenziazione qualitativa dei flussi turistici 

- una sostanziale tranquillità sociale. 
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B. I maggiori punti di debolezza sono: 
- una dinamica demografica negativa nel medio-lungo periodo, con una consistenza 

demografica modesta e bassa densità territoriale; 
- una classe lavorativa “debole” a causa della emigrazione della forza lavoro verso le aree 

costiere; 
- elevati tassi di senilizzazione e modesti tassi di natalità 
- una limitata capacità imprenditoriale con scarso contenuto innovativo. 

In termini di dinamiche possibili di sviluppo, è evidente che l’Area evidenzia più punti di 
debolezza che di forza, il che rende ancora più vitale l’attuazione di azioni di presidio e di 
valorizzazione delle risorse esistenti al fine di contrastare i fenomeni in atto. È uno scenario, quello 
sopra delineato, che accomuna molte aree interne e montane del territorio nazionale, non solo 
meridionali. 

 
Il Comune di Montazzoli ha aderito, inoltre, al 
Patto Territoriale Trigno Sinello, condividendone 
la pianificazione e le iniziative soprattutto in 
campo turistico. 

Su tale base generale la vision di lungo termine sia generale che specifica non può prescindere da 
un forte impegno nella direzione dello sviluppo sostenibile: 

- con l’adesione al Patto dei Sindaci il Comune di Montazzoli intende contribuire alla 
dinamica regionale virtuosa in materia di efficienza energetica e di sfruttamento delle 
energie rinnovabili, che vede in prima linea nell’attuazione degli obiettivi del patto stesso sia 
l’Ente Regione, sia le quattro province abruzzesi che tutti i Comuni della Provincia di 
Chieti, Pescara e Teramo e, nel prossimo futuro anche quelli dell’aquilano; 

- il Comune di Montazzoli, così come tutti i Comuni aderenti al Patto che la stessa Provincia 
di Chieti pongono al centro delle decisioni politiche la tutela dell’ambiente e l’efficienza 
energetica unitamente alle energie rinnovabili fanno parte di questo obiettivo; 

- il Comune di Montazzoli, attraverso le strutture di supporto, Provincia di Chieti e 
A.L.E.S.A., si impegna politicamente nella cooperazione e integrazione europea: il patto dei 
Sindaci aiuterà a sviluppare legami più stretti con gli altri Comuni d’Europa aventi analoghe 
prospettive e ambiziose strategie di sviluppo sostenibile, generando un virtuoso scambio di 
buone prassi che da sole potranno generare significativi passi verso il raggiungimento degli 
obiettivi posti. 

 
I settori prioritari di attuazione del SEAP sono l’edilizia pubblica e privata, l’illuminazione 
pubblica, la gestione dei servizi (in particolare nel campo dei rifiuti) e la mobilità di sistema. 
La riduzione del 20% di emissioni di CO2 entro il 2020 rispetto ai valori 2005 è una grande sfida 
che deve accompagnare le prospettive di riqualificazione economica – gestionale dell’intero 
territorio e non solo quelle del Comune di Montazzoli e la condivisione di obiettivi in senso 
orizzontale e verticale tra i vari livelli di governo non può che essere la base strutturale del sistema. 
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Lo sviluppo e l’attuazione del SEAP si concentra, pertanto, sulle seguenti linee strategiche: 
- maggiore efficienza e risparmio energetico, che interessa tutti i settori di consumo e tutti i 

cittadini, con uno sguardo alle linee di sviluppo ipotizzate per il territorio. A partire dalla 
maggiore efficienza degli edifici esistenti e dalla maggiore sicurezza impiantistica, passando 
dall’aumento della raccolta differenziata dei rifiuti e al decollo di sistemi di gestione 
turistico-ambientale sino alla razionalizzazione d’area della mobilità: una strategia di 
intervento incentrata su aspetti che rientrano nelle competenze proprie e/o d’indirizzo del 
Comune, soprattutto per quanto riguarda le successive modalità di attuazione, e che si 
avvale di misure e strumenti di controllo politico; 

- creazione del cosiddetto “ambiente amministrativo favorevole” nei confronti delle buone 
pratiche ambientali e energetiche, del contenimento dei consumi e della produzione locale di 
energia, con misure attive e di sensibilizzazione e disseminazione che sappiano coinvolgere 
tutti i portatori d’interesse nelle loro diverse configurazioni e integrazioni.  

 
Tutto ciò richiede un continuo lavoro, che deve essere organizzato a livello comunale e 
sovraccomunale con dinamismo e flessibilità e che deve traguardare al 2020 semplicemente come 
un punto di partenza, attraverso l’utilizzo creativo ed efficace di adeguate strutture logistiche e 
finanziarie che ne consentano la piena implementazione. Gli obiettivi al 2020 devono essere di 
semplice passaggio verso altri più ambiziosi già posti in agenda dai governi mondiali e che possano 
contribuire dal basso a osservare con serenità il futuro senza petrolio che aspetta l’umanità nei 
decenni a venire. Per raggiungere questi risultati sarà essenziale migliorare la competitività 
economica delle soluzioni energetiche, ma occorrerà garantire l’irreversibilità del processo, 
operando con continuità e in rete con le comunità contermini e europee. 

ASPETTI ORGANIZZATIVI  
 
Struttura organizzativa e di coordinamento 
Per la realizzazione del SEAP il Comune di Montazzoli si è avvalsa del supporto tecnico scientifico 
della Provincia di Chieti e della relativa tecnostruttura A.L.E.S.A. s.r.l., Agenzia Locale per 
l’Energia e lo Sviluppo Ambientale nata nel 2002 da un cofinanziamento comunitario SAVE. 
Il 25 settembre 2009, nel corso della Conferenza Europea sul cambiamento climatico a Huelva 
(Spagna), la Provincia di Chieti ha sottoscritto la “Covenant of Mayors”  - Patto dei Sindaci. Con 
tale accordo ha assunto formalmente il ruolo di “Struttura di Supporto” della Commissione 
Europea, per il proprio territorio per la promozione e attuazione del Patto che prevede l’attività di 
coinvolgimento dei Comuni d’Europa, finalizzata alla redazione di piani di sviluppo delle energie 
rinnovabili e del risparmio energetico per il conseguimento degli obiettivi del Pacchetto Clima ed 
Energia  “20-20-20” (-20% di riduzione di CO2, + 20% di aumento dell'efficienza energetica, 20% 
di energia da fonti rinnovabili). Il processo posto in essere dalla Provincia di Chieti, come detto con 
il supporto della tecnostruttura A.L.E.S.A. srl, è stato quello della disseminazione sul territorio per 
un coinvolgimento attivo di tutte i Comuni. Il 21 novembre 2009 presso la Sala Convegni del 
Complesso Monumentale S. Spirito in Via Santo Spirito – Lanciano, c’è stata la cerimonia ufficiale 
della firma del Patto dei Sindaci - Covenant of Mayors, da parte dei Sindaci delle Amministrazioni 
Comunali. Tutti Comuni del territorio provinciale hanno formalmente aderito, adottando apposita 
delibera di Consiglio Comunale come dalla tabella seguente. 
 

N. COMUNE Numero 
Delibera 

DATA 
DELIBERA C.C. 

1. ALTINO 43 12/11/2009 
2. ARCHI  60 16/11/2009 
3. ARI 32 28/11/2009 
4. ARIELLI 26 26/11/2009 
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N. COMUNE Numero 
Delibera 

DATA 
DELIBERA C.C. 

5. ATESSA 69 16/11/2009 
6. BOMBA 38 28/11/2009 
7. BORRELLO 33 14/11/2009 
8. BUCCHIANICO 57 25/11/2009 
9. CANOSA SANNITA 40 17/11/2009 
10. CARPINETO SINELLO 32 30/10/2009 
11. CARUNCHIO 32 22/12/2009 
12. CASACANDITELLA 20 20/11/2009 
13. CASALANGUIDA 22 14/11/2009 
14. CASALBORDINO 40 20/11/2009 
15. CASALINCONTRADA 32 06/11/2009 
16. CASOLI 43 16/11/2009 
17. CASTEL FRENTANO 57 18/11/2009 
18. CASTELGUIDONE 22 11/12/2009 
19. CASTIGLIONE M. MARINO  15 30/10/2009 
20. CELENZA SUL TRIGNO 38 28/10/2009 
21. CHIETI 834 28/11/2009 
22. CIVITALUPARELLA 29 26/11/2009 
23. CIVITELLA M. RAIMONDO 39 22/12/2009 
24. COLLEDIMACINE 17 28/11/2009 
25. COLLEDIMEZZO 19 21/11/2009 
26. CRECCHIO 43 13/11/2009 
27. CUPELLO 60 16/11/2009 
28. DOGLIOLA 36 09/11/2009 
29. FALLO 34 28/11/2009 
30. FARA F. PETRI 45 27/11/2009 
31. FARA SAN MARTINO 43 10/11/2009 
32. FILETTO 32 17/11/2009 
33. FOSSACESIA 70 16/11/2009 
34. FRAINE 27 12/12/2009 
35. FRANCAVILLA AL MARE 43 17/11/2009 
36. FRESAGRANDINARIA 32 27/11/2009 
37. FRISA 38 20/11/2009 
38. FURCI 23 21/12/2009 
39. GAMBERALE 03 02/02/2010 
40. GESSOPALENA 38 26/11/2009 
41. GISSI 36 28/12/2009 
42. GIULIANO TEATINO 25 12/11/2009 
43. GUARDIAGRELE 98 26/11/2009 
44. GUILMI 08 14/12/2009 
45. LAMA DEI PELIGNI 33 25/11/2009 
46. LANCIANO 68 18/12/2009 
47. LENTELLA 27 19/11/2009 
48. LETTOPALENA 37 09/11/2009 
49. LISCIA 36 30/12/2009 
50. MIGLIANICO 51 12/11/2009 
51. MONTAZZOLI 37 17/10/2009 
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N. COMUNE Numero 
Delibera 

DATA 
DELIBERA C.C. 

52. MONTEBELLO SUL S. 23 13/11/2009 
53. MONTEFERRANTE 27 12/12/2009 
54. MONTELAPIANO 24 07/11/2009 
55. MONTENERODOMO 36 19/11/2009 
56. MONTEODORISIO 37 12/11/2009 
57. MOZZAGROGNA 30 30/10/2009 
58. ORSOGNA 39 20/11/2009 
59. ORTONA 108 02/12/2009 
60. PAGLIETA 35 02/11/2009 
61. PALENA 34 28/11/2009 
62. PALMOLI 33 22/12/2009 
63. PALOMBARO 41 06/11/2009 
64. PENNADOMO 34 29/11/2009 
65. PENNAPIEDIMONTE 26 29/11/2009 
66. PERANO 35 29/10/2009 
67. PIETRAFERRAZZANA 23 25/11/2009 
68. PIZZOFERRATO 21 14/11/2009 
69. POGGIOFIORITO 31 12/11/2009 
70. POLLUTRI 37 19/11/2009 
71. PRETORO 49 13/11/2009 
72. QUADRI 12 29/12/2009 
73. RAPINO 27 23/11/2009 
74. RIPA TEATINA 60 06/11/2009 
75. ROCCA SAN GIOVANNI 37 13/11/2009 
76. ROCCAMONTEPIANO 30 24/11/2009 
77. ROCCASCALEGNA 20 05/11/2009 
78. ROCCASPINALVETI 33 14/11/2009 
79. ROIO DEL SANGRO 30 19/12/2009 
80. ROSELLO 27 20/11/2009 
81. SAN BUONO 29 11/11/2009 
82. SAN GIOVANNI LIPIONI 28 31/10/2009 
83. SAN GIOVANNI TEATINO 72 04/11/2009 
84. SAN MARTINO SULLA M. 25 26/11/2009 
85. SAN SALVO 83 17/12/2009 
86. SAN VITO CHIETINO 41 19/10/2009 
87. SANTA MARIA IMBARO 29 27/11/2009 
88. S. EUSANIO DEL S.  21 14/11/2009 
89. SCERNI 33 28/12/2009 
90. SCHIAVI D’ABRUZZO 24 30/10/2009 
91. TARANTA PELIGNA 41 29/11/2009 
92. TOLLO 33 13/11/2009 
93. TORINO DI SANGRO 48 16/11/2009 
94. TORNARECCIO 24 28/11/2009 
95. TORREBRUNA 36 26/10/2009 
96. TORREVECCHIA T. 26 20/10/2009 
97. TORRICELLA PELIGNA 26 30/11/2009 
98. TREGLIO 28 12/11/2009 
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N. COMUNE Numero 
Delibera 

DATA 
DELIBERA C.C. 

99. TUFILLO 41 30/11/2009 
100VACRI 41 10/11/2009 
101VASTO 102 15/12/2009 
102VILLA SANTA MARIA 33 30/12/2009 
103VILLALFONSINA 38 09/11/2009 
104VILLAMAGNA 53 11/11/2009 

 
 Il processo è stato anche condiviso con la Regione Abruzzo con la quale la Provincia di Chieti ha 
sottoscritto un’intesa specifica in data 18/11/2010, sulla base della quale la stessa Regione ha 
cofinanziato lo start up del processo con un piccolo contributo per ciascun Comune del territorio 
abruzzese. La Provincia di Chieti ha approvato le linee guida per la redazione dei SEAP con 
delibera di Giunta Provinciale n. 119 del 17/6/2010, recepita dal Comune di Montazzoli. Sulla base 
di quanto stabilito in tali linee guida la redazione del SEAP è stata fatta sulla base delle fasi indicate 
nel diagramma sottostante:  

 
 
L’azione di coordinamento è stata svolta dalla Provincia di Chieti, settore Ambiente e Energia e 
dall’A.L.E.S.A. srl, unitamente al Comune. Ciascuno di questi attori ha nomina un rappresentante 
per costituire la cabina di regia del piano. Il rappresentante del Comune sarà anche il contatto per le 
attività di monitoraggio. 
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Nella definizione delle varie fasi (raccolta dati, elaborazione e proposte, ricerca buone prassi e 
animazione territoriale) importanti sono gli apporti della OPS spa, altra società in House della 
provincia di Chieti che cura il controllo degli impianti termici ai sensi della L. 10/91, e del centro di 
informazione Europe Direct della Provincia di Chieti che cura i contatti di scambio con le altre 
realtà europee. Per l’attuazione del SEAP sarà necessario il supporto attivo della struttura 
organizzativa e amministrativa del Comune supportata necessariamente dalla Provincia di Chieti e 
dall’A.L.E.S.A.. 
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La struttura organizzativa del Comune è la seguente: 
 
DIRIGENTI ...................................................... 0 
DIPENDENTI CATEGORIA D....................... 2 
DIPENDENTI CATEGORIA C ....................... 1 
DIPENDENTI CATEGORIA B ....................... 4 
DIPENDENTI CATEGORIA A....................... 0 
 
Attualmente nell’Ente opera un segretario comunale in convenzione. 
La struttura organizzativa dell’Unione dei Comuni del Sinello è invece la seguente: 
Allo stato attuale l’amministrazione è composta dal Sindaco, da 4 assessori, mentre il consiglio 
Comunale si compone di tredici unità.  
Il personale assegnato alla preparazione e realizzazione del SEAP è il seguente: 
COMUNE DI MONTAZZOLI: Giancarlo Cianci 
PROVINCIA DI CHIETI: (Settore 7 – ambiente e energia) Giancarlo Moca, Adalgisa Di Meo, 
Annarita Morgione, Antonietta Di Falco 
EUROPE DIRECT CHIETI: Annalisa Michetti 
ALESA CHIETI: Antonio Di Nunzio, Ferdinando Stampone, Emanuele Pasquini 
OPS S.p.a. : Giovanni Maj 
L’attività è stata inoltre portata avanti nell’ambito della cabina di regia regionale ed in particolare 
con la Provincia di Teramo e la collegata agenzia locale per l’energia AGENA, con le quali sono 
state condivise le modalità di redazione degli inventari della CO2 e le linee generali strategiche. 

Il controllo degli impianti termici 
La Provincia di Chieti dal 1997 ha avviato sul territorio provinciale il controllo 
degli impianti termici civili nei comuni con popolazione inferiore a 40.000 
abitanti, ai sensi della L. 10/91, del DPR 412/92 e delle norme susseguenti. 
L’attività è stata avviata dapprima con una fase di autocertificazione e 
successivamente, dal 1999, con il controllo diretto degli impianti, costituendo 
allo scopo la società OPS S.p.A., attualmente società in house dell’Ente e del 
Comune di Chieti, che le affidato i controlli anche sul proprio territorio. 

I controlli, che ormai si eseguono da più di un decennio, hanno comportato a una drastica 
diminuzione delle anomalie tecniche e energetiche delle caldaie, mentre si riscontra un permanere 
di anomalie collegate alle altre norme di sicurezza collegate al DM 37/2008 (ex 46/90). 
I controlli effettuati nel territorio del Comune di Montazzoli presentano i seguenti risultati: 
 

Totale 
Impianti % I su Abitanti P<35 kW 

P> 35 
kW 

N % N N 
129 11,6% 126 3 

 

Verifiche 
Carenze 

Amministr. 
Anomalie 
Sicurezza Anomalie Tecniche 

Anomalie 
Energetiche 

N N % N % N % N % 
126 61 48,4% 53 42,1% 52 41,3% 7 5,6% 

 
 COMBUSTIBILE 
 Gas Naturale GPL Gasolio/Olio 

n. impianti 85 38 6 
Gli impianti per la produzione locale di energia da fonti rinnovabili 
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La riduzione delle emissioni di CO2 complessivamente dal 2005 sino ad oggi, presenta una curva 
più accentuata negli anni a venire, rispetto all’andamento registrato negli anni precedenti. Ciò è 
dovuto all’attuazione di misure molto efficaci dal governo nazionale nell’ambito della realizzazione 
e dell’esercizio di impianti alimentati a fonti energetiche alternative e ad alta efficienza energetica, 
e dell’ottimizzazione delle fonti primarie di energia. Gli elementi chiave di questa strategia sono 
rappresentati da un deciso miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici esistenti e dal 
ricorso alle fonti rinnovabili di energia. In considerazione all’aspetto della generazione di elettricità 
distribuita, il Comune di Montazzoli, come la maggior parte dei comuni della Provincia di Chieti, è 
uno dei circa 5.500 comuni italiani definiti “PICCOLI COMUNI” (ANCI) e ha un ruolo 
fondamentale nella categoria comuni 100% RES (Reneweble Energy Source). La generazione di 
elettricità distribuita consente di ridurre il trasporto di elettricità e le perdite di distribuzione nonché 
l'uso di microgenerazione e le tecnologie di energia rinnovabile su bassa scala. La generazione di 
energia distribuita associata a fonti energetiche rinnovabili non prevedibili (cogenerazione, solare 
fotovoltaico, vento, biomassa) sta diventando una questione importante nell'Unione Europea. 
Questa breve considerazione nasce dal fatto che il Comune di Montazzoli ha enormi potenzialità 
riguardanti la generazione di elettricità distribuita inespresse fino al 2005, con un incremento 
minimo dal 2005 fino ad oggi. Chiaramente le potenzialità su quest’argomento saranno quantificate 
e dettagliate, in prospettiva futura, attraverso le relative schede di piano del SEAP. 
 
L’albero decisionale per l’inclusione della produzione locale di elettricità 

 

Sì 

Sì 

No 

No 

No 
Sì 

Qual è l’input termico o l’output nominale di energia rinnovabile dell’impianto? 

> 20MW 

L’impianto è 
parte di EU 

ETS? 

< 20MW 

L’impianto è di 
proprietà/gestito 
dall’ente locale? 

Non include l’impianto nel 
BEI 

C’è la difficoltà di includere 
l’impianto nel BEI 

Include l’impianto nel BEI 

Il SEAP contiene 
misure collegate 

all’impianto? 
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Insediamenti eolici a Montazzoli 
 

Sito Anno Generatore P  
(kW)  D (m) H (m) N Ptot  

(MW)  
Montazzoli 2001 ENERCON E40 600 40 46 16 9,6 
 

 
Layout campo eolico, Montazzoli – Fonte Regione Abruzzo 

 
 

Insediamenti fotovoltaici a Montazzoli 
 

N. Sito Anno P  
(kW)  

Energia 
producibile 
(kWh/anno) 

CO2 evitata 
(ton/anno) 

1 Montazzoli 09/11/2010 28,40 36.920,00 17,83 
2 Montazzoli 09/11/2010 41,60 54.080,00 26,12 

Totale 70,00 91.000,00 43,95 
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L’INVENTARIO DELLE EMISSIONI 
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METODOLOGIA  
 
Con l’adesione al Patto dei Sindaci il Comune si è impegnato ad elaborare e attuare un proprio 
Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile al fine di ridurre le emissioni di CO2. In particolare, 
secondo le indicazioni della Commissione Europea, l’obiettivo generale del Piano è: 
“definire le azioni che ciascuna autorità locale deve attuare al fine di raggiungere gli obiettivi 
prefissi dall’UE per il 2020, in particolare riducendo le emissioni di CO2 sul proprio territorio 
municipale di una percentuale maggiore del 20% e aumentando del 20% l’efficienza energetica e la 
produzione da fonti rinnovabili. Queste azioni saranno definite in aree di attività localmente 
rilevanti per le competenze delle autorità stesse.” 
Per rispondere a tali obiettivi il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile elaborato dai Comuni 
firmatari deve presentare le seguenti caratteristiche generali: 

·  includere una stima delle emissioni di CO2 (I.B.E. – Inventario Base delle Emissioni di CO2) 

a livello comunale. A tal fine deve riferirsi a informazioni accessibili che rendano agevoli i 
calcoli, le stime e le estrapolazioni;  

·  essere incentrato su aspetti che rientrano nelle competenze del Comune, soprattutto per 
quanto riguarda le successive modalità di attuazione. Non devono essere trascurati aspetti 
come il trasporto privato o le attività sulle quali il Comune e/o la Provincia (es. impianti 
termici civili) hanno possibilità d’influenza e che hanno un ruolo non marginale nel bilancio 
delle emissioni. 

Di seguito vengono descritte le modalità di calcolo delle emissioni di CO2 in riferimento ai diversi 
settori analizzati e la conseguente definizione dell’I.B.E. (Inventory Baseline Emissions). In base 
alle indicazioni delle Commissione Europea, gli inventari delle emissioni di CO2 devono essere 
elaborati sulla base dell’analisi energetica nei settori PUBBLICO, RESIDENZIALE, TERZIARIO, 
TRASPORTI PUBBLICI E PRIVATI. A livello comunale la carenza di dati dettagliati non 
permette di determinare in maniera diretta i consumi di tutti i settori indicati, pertanto verranno di 
seguito definite le modalità di calcolo per ciascuno dei settori individuati. 
Per la redazione dell’I.B.E. relativo alle emissioni di CO2 l’anno di riferimento scelto nell’ambito 
territoriale dei Comuni della Provincia di Chieti è il 2005, pertanto è ad esso che vanno quantificati 
i consumi totali di energia elettrica e termica per i settori individuati. I fattori di conversione 
individuati per il calcolo delle emissioni di CO2 sono quelli indicati dalla Commissione Europea, 
esplicitati di seguito nelle tabelle 1, 2, 3 e 4. I fattori scelti per i comuni della Provincia di Chieti 
sono i fattori di emissione standard. 
 

TIPO FATTORE DI EMISSIONE 
STANDARD tCO2/MWh 

STANDARD LCA 
tCO2-eq/MWh 

Benzina 0.249 0.299 
Gasolio, Diesel 0.267 0.305 
Olio combustibile residuo 0.279 0.310 
Antracite 0.354 0.393 
Altro carbone bituminoso 0.341 0.380 
Carbone sub-bituminoso 0.346 0.385 
Lignite 0.364 0.375 
Gas naturale 0.202 0.237 
Scarichi municipali* 0.330 0.330 
Legno (a) 0 – 0.403 0.002 (b) – 0.405 
Oli vegetali 0 (c) 0.182 (d) 
Biodiesel 0 (c) 0.156 (e) 
Bio-etanolo 0 (c) 0.206 (f) 
Solare Termico 0 - (h) 
Geotermico 0 - (h) 

       *(frazione non biomassa) 
      Tabella 1. Fattori di emissione di CO2 standard e fattori di emissione di CO2 LCA. 
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Note della tabella 
a) valore più basso se il legno è raccolto in maniera sostenibile, più alto se raccolto in modo non sostenibile 
b) la cifra riflette la produzione ed il trasporto locale/regionale di legno rappresentativo per la Germania, partendo dalla seguente 
ipotesi: conifere con corteccia; foresta gestita e riforestata; (mix di produzione in entrata in segheria nell’impianto); e 44% di 
contenuto d'acqua. Si raccomanda all'ente locale che usa questo fattore di emissione di controllare che sia rappresentativo per le 
circostanza locali e sviluppare un fattore proprio di emissione se le circostanze sono diverse 
c) zero se i biocarburanti soddisfano i criteri di sostenibilità; occorre utilizzare i fattori di emissione dei combustibili fossili se i 
biocarburanti sono insostenibili 
d) si tratta di una cifra conservativa per quanto riguarda gli oli vegetali puri. Nota che questa cifra rappresenta il peggior percorso di 
etanolo da olio vegetale e non rappresenta necessariamente un percorso tipico. Le cifre non includono gli impatti dei cambiamenti di 
utilizzo del terreno diretti/indiretti. Se si fossero considerati questi ultimi, il valore default potrebbe arrivare a 9 t CO2-eq/MWh nel 
caso della conversione di terreni forestali nei tropici 
e) si tratta di una cifra conservativa per quanto riguarda il biodiesel da oli vegetali. Nota che questa cifra rappresenta il peggior 
percorso di biodiesel e non rappresenta necessariamente un percorso tipico. Le cifre non includono gli impatti dei cambiamenti di 
utilizzo del terreno diretti/indiretti. Se si fossero considerati questi ultimi, il valore default potrebbe arrivare a 9 t CO2-eq/MWh nel 
caso della conversione di terreni forestali nei tropici 
f) si tratta di una cifra conservativa per quanto riguarda l'etanolo dal grano. Nota che questa cifra rappresenta il peggior percorso di 
etanolo e non rappresenta necessariamente un percorso tipico. Le cifre non includono gli impatti dei cambiamenti di utilizzo del 
terreno diretti/indiretti. Se si fossero considerati questi ultimi, il valore default potrebbe arrivare a 9 t CO2-eq/MWh nel caso della 
conversione di terreni forestali nei tropici 
g) dati non disponibili ma si presuppone che le emissioni siano basse (tuttavia le emissioni dal consumo dell'elettricità delle pompe di 
calore devono essere valutate in base ai fattori di emissioni per l'elettricità). Gli enti locali che usano queste tecnologie sono 
incoraggiati a cercare di ottenere tali dati. 
 

Paese Fattore di Emissione  
Standard tCO2/MWh 

Standard LCA 
tCO2-eq/MWh 

Austria 0,209 0,310 
Belgio 0,285 0,402 
Germania 0,624 0,706 
Danimarca 0,461 0,760 
Spagna 0,440 0,639 
Finlandia 0,216 0,418 
Francia 0,056 0,146 
UK 0,543 0,658 
Grecia 1,149 1,167 
Irlanda 0,732 0,870 
Italia 0,483 0,708 
Olanda 0,435 0,716 
Portogallo 0,369 0,750 
Svezia 0,023 0,079 
Bulgaria 0,819 0,906 
Cipro 0,874 1,019 
R. Ceca 0,950 0,802 
Estonia 0,908 1,593 
Ungheria 0,566 0,678 
Lituania 0,153 0,174 
Lettonia 0,109 0,563 
Polonia 1,191 1,185 
Romania 0,701 1,084 
Slovenia 0,557 0,602 
Slovacchia 0,252 0,353 

EU-27 0,460 0,578 

Tabella 2. Fattori di emissione europei e nazionali per i  
consumi di elettricità. 
 
 
 
 

 
Combustibile Fattore di conversione 

(kWh/L) 
Benzina 9.2 
Diesel 10.0 
Tabella 3. Fattori di conversione per i carburanti 
 più diffusi 
 

Fonte di 
energia 
elettrica 

Fattore di 
emissione 

standard (t 
CO2/MWh e) 

 
Fattore LCA 

Fotovoltaico 0 0.020-0,050 (8) 
Eolico 0 0,007 (9) 
Idroelettrico 0 0,024 
Tabella 4. Fattori di emissione per la produzione 
di energia rinnovabile 
 
(8) Fonte: Vasilis et al, 2008 
(9) Basato sui risultati di un impianto, gestito in aree costiere con 
buoni condizioni di vento 
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Settore pubblico (edilizia e trasporti) 
La domanda energetica degli edifici pubblici, degli impianti di illuminazione e del parco veicoli di 
ciascun Comune deve essere rilevata in maniera diretta mediante sopralluoghi per il reperimento 
delle bollette energetiche e delle schede carburanti. Pertanto il calcolo delle emissioni di CO2 sarà il 
risultato della seguente equazione: 
 

·  Edifici (elettrico): 
�  Emissioni (t CO2/anno) = consumo di energia elettrica (MWh) x fattore di emissione 

standard (t CO2/MWh); 
·  Edifici (termico): 

�  Emissioni (t CO2) = consumo di energia termica (MWh) x fattore di emissione 
standard (t CO2/MWh); 

·  Pubblica illuminazione: 
�  Emissioni (t CO2) = consumo di energia elettrica (MWh) x fattore di emissione 

standard (t CO2/MWh); 
·  Flotta di veicoli comunale: per ciascuna delle tipologie di veicolo si applica la seguente 

formula: 
�  Emissioni (t CO2) = kilometraggio (Km) x consumo medio (l/Km) x fattore di 

conversione (kWh/l) x fattore di emissione standard (t CO2/kWh).  
 
Settore residenziale 
Elettrico 
I consumi energetici vengono ottenuti a partire dal dato provinciale fornito da TERNA e 
successivamente suddiviso per il numero di mq totali di residenziale fornito da ISTAT. La formula 
per il calcolo delle emissioni è dunque la seguente: 

·   Consumo di energia elettrica per mq (MWh): Consumo di energia elettrica al livello 
provinciale (MWh)/ mq totali di residenziale; 

·  Emissioni (t CO2) = consumo di energia elettrica per mq (MWh) x numero di mq comunali x 
fattore di emissione standard (t CO2/MWh); 

Termico 
Per i consumi termici si fa riferimento ai seguenti dati di ingresso e alla successiva metodologia: 
Dati di input: 

1. patrimonio immobiliare distinto per tipologia di edifici (numero piani e numero abitazioni) 
ed epoca di costruzione (ISTAT); 

2. zona climatica di appartenenza (gradi giorno); 
3. tipo di combustibile utilizzato per la climatizzazione invernale; 

Calcolo: 
1. fabbisogno specifico annuo per la climatizzazione invernale per ogni tipologia di edificio in 

riferimento all’epoca di costruzione; 
2. fabbisogno complessivo annuo per la climatizzazione invernale riferito all’intero territorio 

comunale; 
3. fabbisogno complessivo annuo riferito per la preparazione di acs riferito all’intero territorio 

comunale; 
4. Determinazione delle emissioni mediante l’utilizzo dei fattori standard. 

 
Settore terziario 
Elettrico 
I consumi di energia elettrica del settore terziario vengono determinati in maniera indiretta partendo 
dai consumi energetici a livello provinciale e dal numero di addetti nel settore.  
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In riferimento ai consumi energetici la fonte dei dati è TERNA: all’interno del bilancio energetico 
del settore terziario vanno considerate le sole voci: 

·  Commercio; 
·  Alberghi, ristoranti e bar; 
·  Credito e assicurazioni (se presenti).   

Per l’individuazione del numero di addetti nel settore la fonte è ISTAT e le voci da considerare 
sono: 

·  Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni 
personali e per la casa; 

·  Alberghi e ristoranti; 
·  Intermediazione monetaria e finanziaria 

Pertanto il consumo energetico per addetto1 verrà definito dalla formula: 
·  Consumo di energia elettrica per addetto (MWh): Consumo di energia elettrica 

(MWh)/numero di addetti 
e le emissioni di CO2 a livello comunale per il settore terziario saranno date da: 

·  Emissioni (t CO2) = consumo di energia elettrica per addetto (MWh) x numero di addetti x 
fattore di emissione standard (t CO2/MWh); 

Per i Comuni con dimensioni superiori a 2.000 abitanti, nella valutazione dei consumi, dovrà essere 
considerata anche la voce “Altri servizi non vendibili” e il conseguente numero di addetti relativi.  
Termico  
Per i consumi termici si fa riferimento al valore di consumo specifico individuato nel settore 
domestico per gli edifici più recenti. Qualora si abbia la disponibilità dei dati dimensionali relativi 
alle strutture del settore il consumo verrà così quantificato: 

·   Consumo di energia termica (MWh): Consumo di energia termica (kWh/m2anno) * numero di 
mq totali 

Qualora i dati dimensionali non siano direttamente disponibili si assume come dato dimensionale il 
valore di 30 mq per addetto. 
In entrambi i casi il valore delle emissioni di CO2 sarà così calcolato: 

·  Emissioni (t CO2) = consumo di energia termica (MWh) x fattore di emissione standard (t 
CO2/MWh); 

 
Settore trasporti pubblici e privati 
Per ciò che concerne i trasporti pubblici i dati sono forniti dalle aziende di trasporto che operano nel 
comune interessato mentre riguardo i trasporti privati i dati necessari sono stati presi dall’ACI. 
I consumi energetici e le relative emissioni di CO2 legate ai trasporti pubblici e privati vanno 
determinati utilizzando i seguenti dati di ingresso e modalità di calcolo: 
Dati di input:  

1. vendite di carburanti (benzina, gasolio, gpl) su rete ordinaria da MSE  
2. numero di veicoli per tipologia e alimentazione (ACI – datamart 2005) 
3. chilometraggio di strada comunale 

Calcolo: 
1. Individuazione del numero di veicoli per tipologia di alimentazione per comune. 
2. Stima del consumo per veicolo e dei consumi di combustibile per comune.  
3. Stima delle emissioni comunali complessive (strade urbane ed extraurbane). 
4. Disaggregazione delle emissioni da strade urbane in considerazione del rapporto del 

chilometraggio urbano rispetto al resto e dalla stima dei flussi di traffico. 
 

                                                 

1 indicatore definito dall’ENEA per il settore terziario. 
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Rifiuti Urbani 
L’idea di considerare i rifiuti parte dal presupposto che l’economia del riciclo e del rifiuto ha un 
ruolo fondamentale nell’ambito del risparmio energetico. Inoltre i dati forniti dagli Osservatori 
provinciali sono a livello comunale e sono aggiornati annualmente. 
Il fattore di conversione utilizzato per i rifiuti indifferenziati conferiti in discarica (con recupero 
energetico e tenendo conto dell’effetto cattura della CO2 in discarica) è di 327 kg di 
CO2eq./tonnellata RU. 
 

INVENTARIO BASE DELLE EMISSIONI DI CO 2 (IBE 2005) 
 
Sulla base della metodologia sopra riportata e delle caratteristiche del Comune l’inventario delle 
emissioni di CO2 al 2005 è condotto sui seguenti settori, sui quali successivamente saranno indicate 
le linee di azione del piano: 
 

AMBITO TEMATICA 
EDILIZIA E TERZIARIO 1. Settore municipale 

2.Settore terziario 
3. Settore Residenziale 
4. Pubblica illuminazione 

TRASPORTI 1. Flotta comunale 
2. Trasporto pubblico 
3. Flotta privata 

ALTRO 1. Rifiuti 
 
EDILIZIA E TERZIARIO 
 
1. SETTORE MUNICIPALE 

 
Il patrimonio edilizio del comune di MONTAZZOLI si compone dei seguenti edifici, per i quali 
esercita una gestione diretta: 

�  Palazzo Comunale; 
�  Edificio Scolastico; 
�  Asilo; 
�  Ex Edificio Scolastico; 
�  Centro sportivo; 
�  Garage comunale 
�  Garage comunale 
�  Sala poliuso 
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Dato 
Dimen. 

Consumi Energetici (CE) CE PER 
COMBUSTIBILI 

EMISSIONI DI 
CO2eq 

EMISSIONI 
DI CO2eq 
TOTALE 

Classificazione 
VOLUME 

UTILE 
(m3) 

ENERGIA 
ELETTRICA 
(MWh/anno) 

CONSUMI 
TERMICI 

(MWh/anno
) 

GAS 
NATU
RALE 

OLIO 
COMBUS
TIBILE 

tipologia (ton/anno) (ton/anno) 

Elettrico 6,55 Palazzo 
Comunale 

1.050 13,56 20,00  100% 
Termico 5,34 

5,83 

Elettrico 5,39 Edificio 
Scolastico 

3.000 11,16 60,71 100% - 
Termico 12,26 

5,83 

Elettrico 3,83 
Asilo 900 7,93 17,42 100% - 

Termico 3,52 
8,63 

Ex Edificio 
Scolastico - 0,83 - - - Elettrico 0,40 12,06 

Elettrico 2,33 
Centro sportivo 600 4,82 17,37 100% - 

Termico 3,51 
15,71 

Garage 
comunale - 0,58 - - - Elettrico 0,28 0,28 

Garage 
comunale 

- 0,66 - - - Elettrico 0,32 0,32 

Sala poliuso - 0,57 - - - Elettrico 0,28 0,28 

TOTALI 5.550 40,11 115,50 - - TOTALE 44,01 

 
2. SETTORE TERZIARIO 
 
Le attività costituenti il settore terziario sono state identificate sulla base della classificazione 
adottata dall’ISTAT in base alla nomenclatura delle attività economiche creata da Eurostat. Le 
attività economiche presenti nel comune di MONTAZZOLI sono riconducibili alle categorie 
definite in tabella e la domanda energetica di ciascuna classe è stata dunque quantificata sulla base 
del numero di addetti. 
 

CONSUMI 
ENERGETICI 

CONSUMI ENERGETICI PER 
COMBUSTIBILI 

EMISSIO
NI DI 
CO2eq 

TOTALE  
Classificazione  

Dato 
Dimensional

e 
Energia 
elettrica 
[MWh/a

] 

Energia 
termici 

[MWh/a
] 

GAS 
NATURA

LE 
GPL 

OLIO 
COMBUST

IBILE 

EMISSIONI DI 
CO2eq 

[ton/anno] [ton/an
no] 

Elettric
o 

84,48 
Alberghi, 
ristoranti 

6 175 159 66% 29% 5% 
Termic

o 
32,68 

117,16 

Elettric
o 

105,1
9 

Commercio 
all’ingrosso e al 

dettaglio, 
riparazione di 
auto moto e di 

beni personali e 
per la casa 

13 218 915 66% 29% 5% 
Termic

o 
187,5

2 

292,71 

TOTALI 19 393 1.074 - - - - 409,87 
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3. SETTORE RESIDENZIALE 
 
I consumi di energia elettrica degli edifici ad uso abitativo sono stati valutati a partire dai consumi a 
livello provinciale e quantificati in funzione dei mq totali delle abitazioni occupate dai residenti. 
Individuato pertanto un consumo pari a 26,145 kWh/m2 si ha un consumo  di energia elettrica nel 
comune di Montazzoli dato da: 
 

·  Consumo di energia elettrica (MWh): 0,026145 MWh/mqanno x 37224mq = 937,22 MWhanno 
 

·  Emissioni (t CO2) =937,22 MWhanno x 0,483 t CO2/MWh = 470,06 t CO2 
 
Sulla base del dato ISTAT che identifica una dimensione media degli edifici nel comune di 
Montazzoli di 83,81 m2, il fabbisogno termico è stato invece determinato classificando gli edifici ad 
uso abitativo in base all’epoca di costruzione. Per ogni classe sono stati stimati i consumi di energia 
termica per il riscaldamento, acqua calda sanitaria e cucina. 
Tra i combustibili utilizzati per la fornitura di energia termica è stato considerato solamente il gas 
naturale,data la scarsa rilevanza dell’impiego di altri combustibili. 
 

Gas metano 3.380.836 MWh 65,89% 

GPL 1.511.432 MWh 29,46% 

Olio combustibile 238.647 MWh 4,65% 
Consumo termico 

residenziale 
 

Totale 
5.130.915 MWh 100,00% 

 
Periodo di costruzione 

n° di 
piani 

Prima del 
1919 

Dal 1919 
al 1945 

Dal 1946 al 
1961 

Dal 1962 
al 1971 

Dal 1972 
al 1981 

Dal 1982 
al 1991 

Dal 1991 
al 2005 

TOTALE 

1 2 5 4 2 1 0 0 14 

2 24 75 57 25 12 6 2 201 

3 31 98 76 33 16 8 3 265 

Più di 3 8 26 20 9 4 2 1 70 

Totale 65 204 157 69 33 16 6 550 
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Numer
o di 

livelli 
Consumi 

Prima 
del 1919 

Dal 1919 
al 1945 

Dal 1946 
al 1961 

Dal 
1962 al 
1971 

Dal 1972 
al 1981 

Dal 
1982 al 
1991 

Dal 
1991 

al 
2005 

Consumo 
totale 

Consumo 
specifico [kWh/ 

m2 anno] 
267 242 216 190 165 139 97 

1 
Consumo 

totale [kWh/ 
anno] 

28.638 81.245 55.881 21.638 8.952 3.663 893 

1.718.160 

Consumo 
specifico [kWh/ 

m2 anno] 
193 175 156 137 119 100 70 

2 
Consumo 

totale [kWh/ 
anno] 

296.481 841.092 578.507 224.010 92.673 37.921 9.240 

2.079.923 

Consumo 
specifico [kWh/ 

m2 anno] 
162 147 131 116 100 84 59 

3 
Consumo 

totale [kWh/ 
anno] 

329.023 933.412 642.005 248.597 102.845 42.083 10.255 

2.308.220 

Consumo 
specifico [kWh/ 

m2 anno] 
144 130 117 103 89 75 52 

4 
Consumo 

totale [kWh/ 
anno] 

77.239 219.122 150.713 58.359 24.143 9.879 2.407 

541.864 

Consumi totali 731.381 2.074.870 1.427.106 552.604 228.613 93.545 22.795 5.130.915 

 
I consumi energetici totali vengono dunque riassunti nella seguente tabella: 
 

DATO 
DIMENSIONA

LE 

CONSUMI 
ENERGETICI 

 

CONSUMI 
ENERGETICI PER 
COMBUSTIBILI 

EMISSIONI  
DI CO2 - eq 

EMISSIO
NI DI CO 2 

– eq 
TOTALE 

CLASSIFI
CAZIONE  
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Elettrico 470,08 
Abitazioni  37.224 973 5.131 65,89% 29,46% 4,65% 

Termico 1.051,96 
1.522,04 
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4. PUBBLICA ILLUMINAZIONE  
 
Il comune presenta i seguenti impianti di illuminazione pubblica:  
 

·  Via Cavour 
·  C.da Fonte Iannetta 
·  C.da Fonte S. Giovanni 
·  Viale A. Moro 
·  Vicenne 
·  C.da Fonte Raliata 
·  Via Vicenne 

 
NOME 

IMPIANTO  CLASSIFICAZIONE 
CONSUMI 

ENERGETICI  
EMISSIONI 

DI CO2 

 
NUMERO 

DI 
LAMPADE  

POTENZA PER 
LAMPADA [Watt] TIPOLOGIA  

ENERGIA 
ELETTRICA 
[MWh/anno] 

[ton/anno] 

Via Cavour n.d n.d n.d 107,00 51,68 
C.da Fonte 

Iannetta 
n.d n.d n.d 13,35 6,45 

C.da Fonte 
S. Giovanni 

n.d n.d n.d 18,57 8,97 

Viale A. 
Moro 

n.d n.d n.d 35,99 17,38 

Vicenne n.d n.d n.d 2,84 1,37 
C.da Fonte 

Raliata 
n.d n.d n.d 1,23 0,59 

Via Vicenne n.d n.d n.d 3,06 1,48 

TOTALE  - - - 182,02 87,92 

 
TRASPORTI 
 

1. FLOTTA COMUNALE 
 
Il Comune  presenta una flotta di veicoli così composta: 
 

�  Brado 
�  Fiat 500 
�  Ape car 
�  Iveco Daily 
�  Ruspa 150 
�  Bobcat 
�  Scuolabus Corione 
�  Scuolabus Iveco 
�  Pala cingolata Fiat 
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DATO 
DIMENSIONALE 

CONSUMI ENERGETICI 
CONSUMI 

ENERGETICI PER 
COMBUSTIBILI 

EMISSIONI 
DI CO2 

CLASSIFICAZIONE 

K
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Brado 180.000 - 120,00 - - 100% 32,04 

Fiat 500 117.000 - 53,82 - 100%  13,40 

Ape car 183.000 - 99,04 - 100%  24,66 

Iveco Daily 210.000 - 161,54 - - 100% 43,13 

Ruspa 150 2.250 - 2,25 - - 100% 0,60 

Bobcat 200 - 0,18 - - 100% 0,05 

Scuolabus Corione 87.000 - 72,50 - - 100% 19,36 

Scuolabus Iveco 196.000 - 178,18 - - 100% 47,57 

Pala cingolata Fiat 200 - 0,5 - - 100% 0,13 

TOTALE 975.650 - 688,01 - - - 180,95 

 
2. TRASPORTO PUBBLICO 

 
Il Comune non gestisce trasporto pubblico locale.  
 

3. FLOTTA PRIVATA 
 
Per l’inventario dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 del Settore Trasporto Privato i dati 
necessari sono stati ricavati mediante il database messo a disposizione dall’ACI e le informazioni di 
vendita dei carburanti (benzina, gasolio, gpl) su rete ordinaria fornite dal bollettino MSE. Seguendo 
la metodologia descritta precedentemente, i risultati ottenuti sono i seguenti:  

 
CONSUMI ENERGETICI CONSUMI ENERGETICI PER 

COMBUSTIBILI 
EMISSIONI DI 

CO2 

CLASSIFICAZIONE ENERGIA 
ELETTRICA 
[MWh/anno] 

CONSUMI 
COMBUSTIBILI 

FOSSILI 
[MWh/anno] 

GAS 
NATURALE  BENZINA GASOLIO  [ton/anno] 

 
Veicoli 

 
- 1.571 - - 100% 420 

Veicoli - 712 - 100% - 177 

 
Veicoli 

 
- 33 100% - - 7 

TOTALE - 2.317 - - -- 604 
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ALTRO 
 
1. RIFIUTI 
 
L’unione dei comuni del Sinello raccoglie i rifiuti in modo unitario per i comuni di Montazzoli, 
Casalanguida, Carpineto Sinello, Montazzoli. Per i fini della presente analisi, le quantità per ciascun 
comune sono ripartite in base alla popolazione.  
Le emissioni di CO2 per la produzione di rifiuti indifferenziati sono le seguenti: 
 

RIFIUTI INDIFFERENZIATI 2005 
[ton/anno] 

EMISSIONI DI CO 2 

[ton/anno] 
308 100,64 

 
IL BILANCIO DELLA CO 2 AL 2005 
 

CONSUMI FINALI DI ENERGIA EMISSIONI DI CO 2 
[MWh/anno] [ton/anno] 2005 

Elettricità Combustibili 
fossili 

Fonti 
rinnovabili 

TOTALE % 

EDILIZIA E TERZIARIO 1.588,08 6.320,43 - 2.063,83 69,98 
Municipale 40,11 115,50 - 44,01 1,49 
Terziario 392,69 1.074,01 - 409,87 13,90 
Residenziale 973,25 5.130,92 - 1.522,04 51,61 
Pubblica Illuminazione 182,02 - - 87,92 2,98 
TRASPORTI - 3.004,15 - 784,53 26,60 
Flotta comunale - 688,01 - 180,95 6,14 
Trasporto pubblico - - - - - 
Flotta privata - 2.316,64 - 603,58 20,47 
ALTRO - - - 100,64 3,41 
Rifiuti - - - 100,64 3,41 
TOTALE 1.588,08 9.325,07 - 2.949,00 100,00 
 
Come si evidenzia nella tabella, responsabile per la gran parte delle emissioni di CO2 (69,99%) è il 
settore edilizia e terziario, all’interno del quale gli edifici comunali rappresentano soltanto l’1,49% 
e il settore trasporti, in cui il privato incide per il 20,47%. 
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EMISSIONI CO 2 ANNO 2005

EDILIZIA E 
TERZIARIO

69,98%

TRASPORTI
26,60%

ALTRO
3,41%

 
 

Distribuzione delle emissioni di CO2 nel settore dell' EDILIZIA E TERZIARIO
ANNO 2005

Residenziale
73,75%

Municipale
2,13%

Terziario
19,86%

Pubblica 
Illuminazione

4,26%
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Distribuzione delle emissioni di CO2 nel settore dei TRASPORTI
ANNO 2005

Flotta privata
76,94%

Flotta comunale
23,06%

Trasporto pubblico
0,00%

 
 
La proiezione al 2020 delle emissioni di CO2 inventariata al 2005, senza gli interventi di piano, 
viene effettuata sulla base delle indicazioni evolutive individuate dal documento preliminare di 
piano energetico della Provincia di Chieti e dalle indicazioni del Piano Energetico Regionale. 
 

 
 
Il tasso medio annuo di crescita complessivo stimato dal piano regionale è pari all’1,86%. Tuttavia 
buona parte di tale crescita è attribuita all’industria (ipotesi pre-crisi) e alle grandi aree 
metropolitane e quindi, stante le caratteristiche del Comune, si opera un decremento di tale tasso 
annuo sino allo 0,30%, per un incremento complessivo massimo al 2020 del 4,6%. La ripartizione 
per settori è invece effettuata sulla base degli indicatori di crescita generali dell’Enea.  
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In particolare i consumi termici del residenziale tendono a una sostanziale stabilizzazione già a 
partire dal medio periodo, con le tendenze demografiche che diventano il fattore guida principale. I 
trasporti presentano una crescita comunque significativa, ma limitata dalla crisi finanziaria globale. 
L’incremento nei consumi colpirà maggiormente il settore dell’utilizzo elettrico che quello dei 
combustibili fossili, anche in relazione ai cambiamenti climatici in atto e al sempre crescente 
utilizzo del condizionamento estivo. 
Le percentuale di incremento utilizzate sono pertanto le seguenti: 
 

 Elettricità 
Combustibili 

fossili 
Fonti 

rinnovabili 
EDILIZIA E TERZIARIO  
Municipale 2,00 - - 
Terziario 2,80 - - 
Residenziale 6,10 1,00 - 
Pubblica Illuminazione - - - 
TRASPORTI 
Flotta comunale - - - 
Trasporto pubblico - - - 
Flotta privata - 4,00 - 
ALTRO  
Rifiuti - - - 

 
Il bilancio, prudenziale, della CO2 al 2020 è pertanto il seguente: 
 

CONSUMI FINALI DI ENERGIA EMISSIONI DI CO 2 
[MWh/anno] [ton/anno] 2020 

Elettricità Combustibili 
fossili 

Fonti 
rinnovabili 

TOTALE % 

EDILIZIA E 
TERZIARIO 

1.659,57 6.371,74 - 2.108,88 69,87 

Municipale 41,24 115,50 - 44,55 1,48 
Terziario 403,69 1.074,01 - 415,18 13,76 
Residenziale 1.032,62 5.182,22 - 1.561,23 51,70 
Pubblica Illuminazione 182,02 - - 87,92 2,91 
TRASPORTI - 3.096,81 - 808,54 26,79 
Flotta comunale - 688,01 - 180,95 6,00 
Trasporto pubblico - - - - - 
Flotta privata - 2.409,30 - 627,73 20,80 
ALTRO - - - 100,64 3,33 
Rifiuti - - - 100,64 3,33 
TOTALE 1.659,57 9.469,05 - 3.018,19 100,00 
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EMISSIONI DI CO2 AL 2020 SECONDO EVOLUZIONE SENZA I NTERVENTI

EDILIZIA E 
TERZIARIO

69,87%

TRASPORTI
26,79%

ALTRO
3,33%



37 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Strutture di supporto: 
 
Provincia di Chieti – Settore ambiente e energia 
Piazza Monsignor Venturi 4 – 66100 CHIETI 
Tel. 0871 4084220 E-mail: giancarlo.moca@pec.provincia.chieti.it 
 
ALESA srl  
Via Nicolini 4 – 66100 CHIETI 
Tel. 0871 41421 E –mail: info@alesachieti.it 
 

Comune di Montazzoli 
Corso Umberto I°, 15 - 66030 MONTAZZOLI (CH) 
Tel. 0872 947126 E-mail:� info@comune.montazzoli.ch.it 
montazzoli@raccomandata.eu 
 


